
E NOI? 

Sul calvario delle donne crocifisse 

 (Interris.it)  

di Papa Francesco, del 26 Marzo 2021 

 

Quando in uno dei Venerdì della 

Misericordia durante l’Anno Santo 

Straordinario sono entrato nella casa di 

accoglienza della Comunità Papa Giovanni 

XXIII, non pensavo che lì dentro avrei 

trovato donne così umiliate, affrante, provate. 

Realmente donne crocifisse. Nella stanza in 

cui ho incontrato le ragazze liberate della 

tratta della prostituzione coatta, ho respirato 

tutto il dolore, l’ingiustizia e l’effetto della 

sopraffazione. Un’opportunità per rivivere le 

ferite di Cristo. Dopo aver ascoltato i racconti 

commoventi e umanissimi di queste povere 

donne, alcune delle quali con il bambino in 

braccio, ho sentito forte desiderio, quasi l’esigenza di chiedere loro perdono per le vere e 

proprie torture che hanno dovuto sopportare a causa dei clienti, molti dei quali si definiscono 

cristiani. Una spinta in più a pregare per l’accoglienza delle vittime della tratta della prostituzione 

forzata e della violenza. Una persona non può mai essere messa in vendita. Per questo sono felice di 

poter far conoscere l’opera preziosa e coraggiosa di soccorso e di riabilitazione che l’autore di 

questo libro, don Aldo Buonaiuto, svolge da tanti anni, seguendo il carisma di Oreste Benzi. 

Ciò comporta anche la disponibilità ad esporsi ai pericoli e alle ritorsioni della criminalità che di 

queste ragazze ha fatto un’inesauribile fonte di 

guadagni illeciti e vergognosi. 

Aldo Buonaiuto 

Mary, diciotto anni, era una ex bambina soldato, 

abituata a difendersi da sola e soprattutto a lottare 

per sopravvivere. Nel suo Paese era stata reclutata 

per uccidere e, dopo l’addestramento secondo le più 

rigide e spietate tecniche di resistenza fisica e 

psicologica, non ebbe la forza di trasformare quegli insegnamenti di morte in un destino da killer. 

Una giovane martire della mafia nigeriana venduta come una bestia, violentata e costretta più volte 

ad abortire. Nel viaggio della tratta degli esseri umani, in piena traversata del deserto, è costretta 

persino a bere le proprie urine. La storia di Mary ha commosso papa Francesco, in visita alla 

Comunità Giovanni XXIII dove la donna ora risiede. Ma quante sono le Mary che popolano ogni 

giorno le nostre strade? Quali sono le storie drammatiche che si celano dietro questa moderna tratta 

delle schiave (e degli schiavi) che è la prostituzione e che spesso fingiamo di non conoscere? Quali 

sono le responsabilità di quelli che definiamo “clienti”? È delle tante, troppe Mary che questo libro 

parla, raccontando storie, tracciando traiettorie che si intrecciano inevitabilmente con quelle 

dell’immigrazione, ricostruendo le ragioni perverse che spingono uomini (spesso connazionali) a 

schiavizzare altri esseri umani, facendo mercimonio del loro corpo.   

https://www.store.rubbettinoeditore.it/autore/aldo-buonaiuto/

